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IVn presso a compiursi , o miui amati fruttili , 
ia oblanLOiie copiosa , cnii che Gesù Cristo Rcduo- 
tord aoiiiiiii, SLii^giillaVii 1' i:tC['iio paltò d' omo- 

re. Sopra il iiiislei'iusii Leijiio Ìii pria riprovato, 
bcncdotlOj santilìcalo dappoi pel Sangue del Divo 
Aijiiello, stava nià per allij^gerai il Chirografo di coii- 
daiijia pel perduto Ada dio j erntio fatte oinai verità, 
le Figure, le parole profetiche (legl'iiiferroraU Veg- 
gcnlì di Dio, quando il pib grande^ il più iastgne 
Benefallon dell' tlDiverao , il Figlio nel .tempo dì 
Maria di Ifasaaret, putativo A' un umile hrtigia- 
nellOfioprimnaltirate però dell'eterno Pahro di lulte 
caie celesti e terrene, 'che Panila^ e Verbo è del 
Padre, generato du tutti ! secoli, e coeleroo econ- 
auslouziale dI Padre, quando questo unorosissinio 



FoiiJ^iloiT , hislanralore efCcace divino dulie calto- 
lìclie CrcJenzo sedeva in amoroso convegno là presso 

i\\h< \h.^i[u:, i\A\' A-[i.-]ln, srtlì^iinissii.Ki per Ih Ebraica 
!\'a.,>„„.. Ila,.) .^er« p.r m.z.o mu. serie di por- 
iL-nli iiiiin ili iiiDiulu lriiii!:usliinzinU> Ìl suo Corpo, 



cclulu si avevo ol corln sj^uanlo ilcH'Ucinm pi^r cn- 
. tra ìl gira angiolo <1i piK'i> IVuic , di fronte ai suoi 
beneamati Alunni rompeva in questi accenti (i Quaii- 
u tanqno volle per voi si feccia quanto io faecio 
u adesso, voi ciò farete a ricordanza di me. Uac 
V quotieintmijutfecerìti$,m mei memoriam facielùo. 
Gran pnroln ella c questa! n mici cari F'rutclli, con- 
venuti e raccolti qui nel Tempio del Signore, e ge- 
noflessì innanzi a qiicst' Ara , che Trono è del Ciclo , 
e Nenia di celeste Imbandifjlone , ed Emporio di 
benedizioni perenni; gran parola ella è questa, o 
che racchiude insieme con un Precetto di rigorosa 
osservanza, un insegnamento per nei il nicglia op- 
portuno alla divota ricorrenza di queslii giurilo. — 
Quii dunque voi moveste in nninerEisi ilrappclli, e 
in devotissimo raccoglimento qnà recaste le primizie 
dei vostri nfl'elti. F.d in Ministro della parola, e che 
altra volta, ben io lo rimembro, con tonta ilarità, 
or volge il quinto anno, vi apersi il codice dei di- 
vini mandali nei ^orni del Quadrogesimalo ritira- 
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mento or pronto sono a sulisrurc aWa |)iulù vostra, 
ministrandovi il pascolo della snnta parola. Dal te- 
nore pertanto del sacro testo io toglierò materia 
per questo quaUinquo siasi arringo. Voi dunque col- 
la presenza vostra, col suono csplicilo o fervoroso 
delio odierna prece, e bene indlrizziit» pel mio te- 
nne accento, coli' opera eloquente dei fatti, pronti 
siete a dimostrare ai Frutelli vostri , ciie miei piic 
sono <' che Gesù Cristo Signor nostro in verun tem- 
po dell'anno con piìi dì verità raccomanda, clic vi 
racGogliale in comune consorzio a fare votiva ri- 
cordo del Sacramento Eucarìstico , di quello che 
alla presente stagione. Egli 6 questo fib à' ttgai 
altro tempo propizio a farvi conti i tesori ine&abfli 
delle grazie infinite dal divio Salvatore, si in ordine 
al tempo , come in ordine alla vita avvenire ; ed 
è questa odierna e pia consuetudine vostra, molto 
adatta per coticiliarmi atlenzionc benevolo per quo! 
tanto che io sarò per accennarvi». 

u Augusto trionfo di santa Religione rivelala, 
« Mistero allo e sublime della Croce ornai f;itla di- 
.< vìna , 0 GESV CRISTO VERBO ETElim DEL 
u VJDRE, sospiro ardente dei Serufìni, amore ili- 
ci comprensibile .della terra e del Cielo, deh! valgo 
K il breve mio povero cenno di fuggente parobi a 
infondere nel seno di ehi mi ascolta solo uuuscorsa, 
0 ma fidente scintilla di quel fuoco celeste, che al* 
u lieta il Paradiso! e paghe allora saranno le genc- 
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alijolto ile' vosfri Leviti! 



1 Misti 



0 del Salvt 



: erodente evo- 
rn della Crnce; 
limine prefìtto 
, appena posto 



di Dio, cote! 
iiistcriosa con che 
iincndano i sacri 



«Il siffnlfo PO 

nvelc il piede qiià per enir 
precetto vi pone InnLinzi l' 
aspergete la fronte; questo 
Tribunali di penitenza, le devote Immogìni che ador- 
nano t santi Allori, quelle Croci che vi stanno sopra; 
e tanlo più ve Io iiiipone la parola de! Sacerdote, 
qaond' él chiama obbediente nella ana mano Gesti Cri* 
■lo Signor nostro dal eoo cerchio dlsceio d'immensa 



E scritto voi vedete 
lorla del Tab( 



cifre i 



lelebili di : 



Voi di fresco nscìi 

guance, v'incaloriv 
il sudore utilissìitK 
ubcrloso ricolto i ( 
Voi sfrondaste già 
tanto più che altro 
qncsta deliziosa, e ubertosa valle di Dio , copioso ve 
ne aveste il prodotto. E già ridondarono piìi chea 



rigogliosi pampin 
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sulTicicii/a ì lorciilarj vostri; e Ir niifore gi;\ e i ca- 
paci l'itegiii liei vivificante uiniirB, lauto iiiDglio che 
altrove qua fra voi reser coiitBiitc, soiklisfutle le spe- 
raoze vostre. E i dolci pomi e iiialiii i, e allri ]i[0(lollÌ 
squisiti, clic ne roiiilènn Viali gì' iiiiiiislriosi , che 1Ì 
educarono, che ne sviinpparoiio, e prepararono il 
frullo, coronarono già i palpili segreti e pubblici, 
onde ne affrettavate già voi la mela la meglio aspet- 
tatsj la meglio agogoata per voi. E il gelso ricco, 
e verde^iante, e l'olivo qui fra voi più prospere- 
vole, circolare facevano qnelle ÌDduBlriali utili rìsone, 
per coi il tniserello eziandio, il pezzente tanto si 
ebber di vantag^ata copia da non sentire quella 
grareiza e miseria , accanto allo qnale stessi d' or- 
dinario la rissa, In imprecazione; il delitto. Ab! dove 
dunque, voi me lo dito, dove ancor' io, quale altro 
infiammato Veggente, alzar non potrei nna pietra 
monumentale per incidervi anch' io quello animato 
parole u Eucvtque auxiliulus esl vobis DominuÈ «. 
Qua voi Tcnilo pertanto, a miei buoni fratelli, nei 
vostri campi, nei vigneti vostri, noi facili dcclivj, 
ilovc slaiiiio , siccome un esercita ben vigoroso i 
vostri olivi frammisti al gelso, nei limitari di vostre 
uliila7.Ìoni , sì per tutto io alzar potrei cotesto argo* 
mento di secolare commemorazione dei ricevuti be- 
nefizj, delle grazie singulari, e favorì, onde siete 
stali prediletti da Uio. 

Che se poi io mi facessi a ritoccare antiche e 
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roceiili [li^iijlii^j onile il Signurc Iddio alcun poco 
fiicuva V5pc l'I 111 unto di siia giiisliziu punitrice , non 
ilisi:iiinl,i pi'ii'. limi dui frati! di sua divina niUeri- 
iiiiilLi . ilir piili iii fi'anc.iiuijiiti; « Là mirate , o miui 
cari , liisalu In s^iiiardo in qui!Ì piipulosi Caslclli, in 
<]iicl[e Cillfi , in iiiiciie i'roviiiciu surellu, in i[uci 
l'aeaì , in i|uei IS(ii'j;lii, c vijilylc i[ii;ii munti dì ca- 
daveri vi accumiilaronii i murl)i micidiali, le pcsli- 
lenze, le guerre, i dissidii, le ire indomite^ i ca- 
pricci ^ le frodi di chi mal seppe tenere in mano lo 
SceUrOj e la Corona in fronte, o solo ve la. tenne 
per <IistruEÌone e rovina del popolo alni commesio: 
Vedete... quelle vittime... quei carri di ammontic- 
chiate lalme... quei ceffi trasformati, qnelle membra 
mutilate.. . quelle ^le recise... queiteHcM sangui- 
aulenli... qnelle ferite. ..quelle stragi... solo furono 
frutta immune di mire ambiziose, di rapine, dì sdegni, 
di vendette, d' iniquità, d'ingiustìzie. E tante animo 
innocenti, generose, per solo un principio di nazio- 
nale prosperità, di patrio interesse, d'onestà, di 
decoro, pel trionro sicuro di pnlria e di religione 
vi sacrificarono la vita. O Animo benedette , e son- 
liGcete da Dio, ahliiatevi adesso a giusto ricambio 
nastro le benedizioni di liilla llatin redenta, anzi 
meglio il) dirò, nlibiutcvi nn uafc niVctlunso da Intta 
intiera In socielà dei vivcnii . — Ma voi , o mici cari, 
mentre senlistc snlo da lungi il rombo non fioco di 
tanto celeri , predestinati trionfi, ondaste escuti dagli 
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infortunj, e dalle calamìtÀ , che seco portano colesti 
flagelli della nmanils. 

E dalle grazie peculiarìssime , che qua ne piov- 
vero in copia , c che riguardano i beni , e i vantaggi 
del tempo , voliamo adesso , si , trascorriamo col pen- 
«er nostro ai beni d'un ordine supcriore^ e che 
hanno riguardo ai vantaggi dell'animai — Se voi 
pertanto assaliti taluna volta da qualche disequilibri» 
or^nico^ o da inevitabile infermità tocchi foste dalla 
grazia del Salvatore > e addotti «{oindi a piangere mi 
trascorai giovenìli, e rìhaciaste i soavissimi legami 
di penitenza; so Io turpezze della colpa animosi abor- 
riste , e le vesti deponendo di lupo rapace, candi- 
dissimi ogni ritornaste, e degni d'un sorriso piìi 
blando dei Cicli , non fu questo un tratto straordi- 
nnrìii di quella divina misericordìn , che vi trasse dai 
pericoli più grandi deli' eterno abbandono? Non cosi 
adoperava Iddin cn^li Angtiili della lucc^ che lassù 

il giogo (lellii dovulii dìpeiidrnz;i aì voKtì dell'ElePno, 
di subito caddcr vittima dell' indignazione divina, e 
piombarono miseramente nelle cupe voragini di ahisMi. 
Non cosi adoperava Iddio con quei miseri, che ai 
primo fallo dell' età loro , scampo non trovarono ve- 
runo, e ù furono travolti nella Geenna. E quante 
volte meritavate voi una lai pena, altrettante Iddio 
misericordioso vi riabbracciava ^ c voi rivestiva della 
stola prima della innocenza. K voi dunque non fiì 



12 

iiKipiii i;i;iuiiii.ii (li ajuti j^inrnalirri , ili ponila diui- 
rnrtmitfl, i!Ì spiriluali carismi; a voi non maneò chi 
vi speKznsse il pane evnngolico; o i voslri IHinisLri, 
i vostri Suceriloti proseguironn, c prosiegiiono, la 
Dio mercè, a sostenervi, ad njutarvi nei vostri spi- 
rituali, e temporali bisogui. 

Ha <]BÌ fà d'uopo, 0 mìei cari, cbo io vi rt- 
Gordij « con calda e ofTelliiaBa esortazioDC, cbe Iddio 
al tiionro pieno della Causa d' Italia non arresterà 
il prodigioso incontro di avve&imsutìj che Io vanno 
accelerando, pel deeisu, e omni noto contrariarsi dei 
nemici del bene, e allucinsti da uno zelo clic tul- 
t' altro ispira, che Religione. Kù ptr conseguire il 
libero esercizio dei riti più riverundi di Ifcligione, 
c la vera maestà del cullo divino , e la non variabile 
alecrilà dei ministri del Tempio santo, avvi d' uopo, 
o miei cari, dell'opera di vilìssimi, di mendaci, e 
dirò ancbe feroci patrocinatori di vantaggi così ri- 
levanti (*). La parala « ipte dixit, et facta tunt. » 
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suonò già sul labbro dell' eterno Artefice; a ^osta 
parola fù bene inteea, e meglio ecDùlta dui Supremo 
Gerarca si primo esordire del tao immortale Pontl- 
fieato. Cbe se agli occhi dei malveggcnti sombra oggi 



tmun jat ^ 1b fmUo di tvmporata Dodiimo Lnifìol iti muto a due fìio- 
dii DpiKMli, i guati posano prodnm ìminensl danni illii Credcnu 
Culolicbo. HoD li occorre cke un mincolo dello Fiarvidenu, dw 
foa* siTTslm OD Imio nule . E qotsio miracolo « opererà . Iddio lo 
Ila uìduio nel Gonio ili NinLiaii lU , e nel luwcio roloran e io>- 
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avversa, e iiidiGti-cggianli!, ciò solo Hvvunnc |>er 
colpa dì chi a fronte dì tanta eflcrvcsccnza di o\)i- 
niouij e dì ordini mutati in muglio, bn seminato, 
e prosegue a Bcminarc la zizzania dì mezzo al buon 
rrumcniu. Che dui resto i filantropi KiGBivER.iToni 
di questo Italiano Poiiolo hanno molto lti:ne compresa 
la loro missione tull.i santa e divina, itlacstri essi 
di una Politica religiosa, umanituria, e tranquilla, 
non possano applaudire all'opera dell'errore; ap- 
provarenon ponno i hlatcramenli sfrenati dulia Krcaìu, 
e dello Scisma, che può minacciurnc. Sono essi u 
capo dei mutamenti^ che vita daranno al mondo ci- 
vilizzato, e all'Europa. Sono essi, che hanno solen- 
nemente proclemata riverenza, amore, franchigia alle 
somme CÀioM , a quelle Clitaut, che a loro posta 
disserrano e diiudono ì tesori più dell! del Ciclo. 
E solo stà nelle mani , e nelle intenzinni del Popolo 
nostro avTÌcinBrsi, e comprenderò il senso di quella 
Politica Nazionale, ragionala c tranquilla, orni' essi 
movono nella gran lolla dì opinioni, di partiti, c 
dì opere par luluni uvverse all'ordino, e alla pro- 
sperità dei Popoli; di quella Politica, la quali; men- 
tre infrena e dissolve il dispotismo , e l'oppressione 
dei tiranni, e dei nomici della Fede, porge le piii 
Bicure speranze per un bene tanto migliore, che 
ringiovanirò, ne soQ cerio, la faccia d'Italia, rassi- 
curerà il progresso della Nazione. 

M' incombe adesso volgermi di tutla ansia a Voi, 
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0 GESÙ' CRISTO , Signor nostro, c offrirvi col mio 
prego, il prego eiiiandio di questi Fratelli, che se- 
gnati del uinbolo Eucaristica nellu biunca loro tunica, 
e quivi piegato il ginocchio innanzi a Voi, pace, 
benedizione, addiniiinilano pel bene di loro stessi, 
0 pe! bene universale di vostra Cbicsa . Assecondate, 
o Dispcnsalore Su|)rcriio di supremi doni, le loro 
biincvole intenzioni; benedite ili figli, eoi Popoli di 
questa Ilalin. E sia questo giorno di santa allegrez- 
za, come il primordio, come l'augurio non fallace 
dì quei molti, e sereni, e tranquilli giorni , che sor- 
geranno dal tacito sena dell'avvenire; sierhA tut- 
tociò , che faraasi di bene per noi , non sia che me- 
moria fedele riconoscente di quanto per voi operossi 
a beneficio del popol vostro . « Htcc quoliescumque 
ftcerìtit in «tei memorìam facietìs ». 
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